A cura di Gianluca IVIarcoccia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 



pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 

_ 



Windows Vista 

e router Adsl D-Link DSL-504T 


Perfettamente compatibili con Windows XP, alcuni 
router Adsl esibiscono problemi sotto Vista. 


LETTERA DEL MESE 


Un primo tentativo per risolvere 
l'anomalia consiste, anche in questo 
caso, nell'aggiornamento del 
firmware. Sul sito italiano del produt¬ 
tore non sono disponibili versioni ag¬ 
giornate per questo dispositivo, ma 
esistono firmware prodotti per altri 
paesi che sono utilizzabili con suc¬ 
cesso anche con i router nostrani. 
Molti utenti hanno segnalato un otti¬ 
mo livello di prestazioni con la ver¬ 
sione 3.02B01T01.EU: per recuperar¬ 
la sarà sufficiente cercare le stringhe 



La gestione del protocollo Dhcp 
in Windows Vista potrebbe 
creare incompatibilità 
con alcuni dispositivi 
di networking. 

Molte si risolvono con un 
semplice aggiornamento 
del firmware. 

D a quando sono passato da Win¬ 
dows XP Professional a Vista Ho¬ 
me Premium SP2 ho un problema cu¬ 
rioso con il mio router D-Link DSL- 
504T. Quando accedo alla pagina di 
configurazione del router all'indirizzo 
http://192.168.Ll e premo il pulsante 
"Port forwarding", il Pc disconnette 
da Internet perché il router si riavvia 
automaticamente. Anche ripristinan¬ 
do le impostazioni predefinite conti¬ 
nua a presentarsi lo stesso malfunzio¬ 
namento. Su un Pc basato su Win¬ 
dows XP, invece, il problema non si 
presenta. Marco Commisso 

Vi sono note incompatibilità di alcuni 
modem e router D-Link con Windows 
Vista. Queste problematiche sareb¬ 
bero riconducibili a una differenza di 


progettazione tra Windows XP ag¬ 
giornato al SP2 e i sistemi operativi 
successivi. In particolare, con Win¬ 
dows XP SP2 la flag Broadcast nei 
pacchetti di individuazione Dhcp è 
impostata a 0, mentre con Vista lo 
stesso parametro non è disattivato. 
Alcuni router e molti server Dhcp non 
sono quindi in grado di elaborare cor¬ 
rettamente i pacchetti Dhcp di Win¬ 
dows Vista, ma D-Link ha già messo 
a punto gli aggiornamenti del 
firmware per risolvere il problema. 
Uno dei dispositivi più diffusi a essere 
colpito da questo malfunzionamento 
è il modem Adsl DSL-320T. Il com¬ 
portamento del router DSL-504T de¬ 
scritto dal lettore è molto particolare e 
non siamo in grado di dire se dipen¬ 
da dalla causa indicata. 


PC Professionale premia 
la lettera più interessante 

T ra tutte le lettere che perverranno in redazione per essere pubblicate 
sul prossimo numero, selezioneremo la migliore. L’autore riceverà 
direttamente a casa 


"DSL-504T" e “3.02B01T01.EU" in 
un qualsiasi motore di ricerca. Per ef¬ 
fettuare l'aggiornamento seguire 
questa procedura: 

1. Scaricate il firmware e scompatta¬ 
te l'archivio in una cartella locale. 

In Gestione periferiche verificate che 
l’adattatore Ethernet sia corretta- 
mente configurato e funzionante. 

2 . Impostate la connessione Ethernet 
in maniera statica entrando nella se¬ 
zione Rete e connessioni remote del 
Pannello di controllo, fate clic con il 
tasto destro del mouse su Connessio¬ 
ne alla rete locale (Lan) e dal menu 
contestuale scegliete Proprietà. Dal¬ 
la lista selezionate Protocollo Internet 
(Tcp/Ip) e premete il tasto Proprietà. 
Nella finestra successiva, spuntate la 
voce Utilizza il seguente indirizzo Ip 
e inserite nei campi Indirizzo Ip il va¬ 
lore 192.168.1.2, in Subnet mask 
255.255.255.0 e in Gateway predefi¬ 
nito 192.168.1.1. Chiudete la finestra 
delle Proprietà premendo due volte il 
pulsante Ok. 

3 . Svuotate la cache del browser per 
evitare che siano caricati i menu del 
router già presenti in memoria. 

4 . Digitate l’indirizzo http:// 
192.168.1.1 nella barra Uri del 
browser. 

5 . Eseguite il login sul modem/rou- 
ter. Se non avete cambiato l'identifi- 
cativo dell’utente e la password, in 
entrambi i casi saranno " admin". En¬ 
trate nella sezione Tools e premete il 
tasto Firmware sulla barra verticale. 
Utilizzando il pulsante Sfoglia, indi- 
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cate il percorso della cartella in cui 
avete scompattato il nuovo firmware. 

6 . Selezionate il file del firmware e 
premete il pulsante Apply. 

7. Non interrompete in alcun modo 
l'operazione e attendete almeno tre 
minuti prima di togliere l’alimenta¬ 
zione al modem. 

8 . Quando i Led sul frontale del di¬ 
spositivo si saranno nuovamente ac¬ 
cesi, potrete entrare nuovamente nei 
menu di configurazione e, dopo aver 
ripristinato i valori predefiniti, proce¬ 
dete con l'impostazione dei parame¬ 
tri operativi necessari alla connessio¬ 
ne specifica. 

9. Completata l'operazione, sarà pos¬ 
sibile reimpostare l'adattatore Ether¬ 
net in modo che ottenga automatica- 
mente Findirizzo Ip e gli indirizzi dei 
server Dns dal modem/router. 

Se il firmware DSL-504T 3.02 
B01T01.EU non risolvesse il proble¬ 
ma, si potrà ripetere la procedura con 
la versione precedente siglata 
2.00B01T01.EU. 

Scollegamento 
dalla rete elettrica 
e batteria a tampone 

N el 2008 ho acquistato un Pc Fujit¬ 
su Scaleo HI2552 che non mi ha 
mai dato problemi lino allo scorso giu¬ 
gno. Quest'estate sono iniziati i mal¬ 
funzionamenti: dopo aver inserito la 
spina nella presa elettrica e aver pre¬ 
muto il pulsante d'accensione, il case 
si è illuminato, ma poi tutto è rimasto 
come se il Pc fosse spento. Mi sono ri¬ 
volto al rivenditore, che ha richiesto 
l'assistenza tecnica della casa produt¬ 
trice. Alla presenza di un tecnico, il 
malfunzionamento non si è verificato, 
ma quando ho riportato il Pc a casa è 
ripreso in modo saltuario. A fine ago¬ 
sto, al rientro dalle vacanze, il compu¬ 
ter si è bloccato definitivamente. Ho 
mandato un'email al servizio di assi¬ 
stenza illustrando il problema e chie¬ 
dendo un nuovo intervento di un tec¬ 
nico. Dopo un fitto scambio di corri¬ 
spondenza, mi è stato detto che la 
causa del malfunzionamento era attri¬ 
buibile alla cattiva abitudine di stac¬ 
care la spina di alimentazione del Pc 
dalla presa elettrica dopo l'arresto. 
Questa procedura avrebbe portato al 
guasto o all'esaurimento della batteria 
tampone e pertanto la riparazione 
non sarebbe stata eseguibile in garan- 


Sony Vaio VGX XL302 e video Hd 

V orrei qualche chiarimento sulla possibilità di aggiornare il desktop multimediale Sony Vaio 
VGX XL302, macchina che vorrei usare per la riproduzione di video Hd. L’hardware non 
sembra essere abbastanza potente e i video mostrano scattosità più o meno pronunciate a se¬ 
conda della complessità dei file da riprodurre e del player utilizzato. Mi spiacerebbe sbarazzarmi 
di questo Pc perché ha una costruzione pregevole ed è molto silenzioso, così mi sono posto il 
problema di adeguarlo alle mie necessità: ho rinunciato a potenziare la scheda grafica perché 
questo componente basato sulla Gpu Nvidia GeForce 7600GTL sembra essere proprietario (il cir¬ 
cuito stampato è marcato Sony), con collegamenti diretti ai sintonizzatori e alle heat pipe di raf¬ 
freddamento. Ho quindi pensato di potenziare il processore, un Intel Core 2 Duo E6400 (2,13 
Ghz), sostituendolo con la Cpu più potente compatibile con tale configurazione. 

Nei Bios, però, non ho trovato le impostazioni per modificare la frequenza operativa, quindi vi 
chiedo se questa operazione sia possibile: per esempio, sostituendo la Cpu con un Core 2 Duo 
E7500 o E7600, entrambi con Fsb a 1.066 Mhz come il processore a bordo. Il Bios è un Phoenix 
Award V6.00PG datato 15/02/2007 e siglato Broadwater - MRBIG5-00. 

Marco Falchi 


La Gpu GeForce 
7600GT di Nvidia 
è in grado di gestire 
le funzionalità 
PureVideo per 
accelerare i contenuti 
in Alta definizione. 



In linea di principio, la sostituzione del processore è fattibile. Prima di eseguire un’operazione 
così radicale, però, consigliamo di verificare se lo stesso scopo sia raggiungibile mantenendo la 
medesima configurazione hardware e agendo invece sul software. L'adattatore grafico GeForce 
7600GT del Sony Vaio VGX XL302 implementa molte delle funzionalità PureVideo sviluppate da 
Nvidia. Questa tecnologia consente di delegare al processore grafico la maggior parte del carico 
di lavoro necessario alla riproduzione di contenuti Hd. In particolare, la Gpu GeForce 7600GT 
consente di accelerare la decodifica dei formati H.264, Vcl/Wmv e IVIpeg-2. Per questi formati 
vengono messi a disposizione filtri di elevata qualità per il ridimensionamento dell’immagine, il 
deinterlacciamento e il telecine inverso. Le stesse funzioni sono disponibili anche per il materia¬ 
le a definizione standard, per il quale sono implementati anche filtri di riduzione del rumore e mi¬ 
glioramento dei bordi. Per usufruire di queste funzionalità è necessario installare i driver For- 
ceware di Nvidia in versione 158.18 o successiva e utilizzare un player capace di sfruttare le libre¬ 
rie DirectX. Consigliamo al lettore di verificare se i driver e i programmi di riproduzione installati 
soddisfino questi requisiti e, in caso contrario, di provvedere agli aggiornamenti necessari. Per 
ulteriori informazioni su PureVideo, si consulti il sito Web di Nvidia all’indirizzo www.nvidia.it/pa- 
ge/purevideo_hd. html. 


zia. A questo punto vi chiedo se stac¬ 
care la spina dell'alimentazione del 
Pc possa davvero causare questo tipo 
di anomalie. Dove si trova la batteria 
tampone? Carmelo Nicastro 

La maggior parte degli alimentatori 
Atx è dotata di un interruttore che 
consente di isolare il computer dalla 
rete elettrica. Questa operazione è 


sicuramente consigliabile se il Pc de¬ 
ve rimanere inutilizzato per lunghi 
periodi, perché impedisce che even¬ 
tuali sbalzi di tensione possano com¬ 
promettere le componenti hardware. 
Infatti, la scheda madre è collegata 
all'alimentazione anche quando il 
computer è spento, in modo da poter 
gestire, per esempio, le procedure di 
accensione programmata su eventi 
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L'esaurimento della batteria a tampone può impedire l'avvio del computer. 
Dopo la sua sostituzione, è necessario reimpostare tutti i parametri del Bios. 


particolari (telefonata in ingresso, traf¬ 
fico sulla rete Lan e così via) e può 
quindi rimanere danneggiata nel caso 
in cui si presentino irregolarità nell'a¬ 
limentazione. Se invece si prevede di 
utilizzare nuovamente il computer en¬ 
tro poche ore, lo scollegamento dalla 
rete elettrica è sconsigliabile. La mag¬ 
gior parte delle schede madri di pro¬ 
duzione recente, infatti, è dotata di 
funzionalità diagnostiche avanzate e 
il continuo scollegamento e collega¬ 
mento alla rete elettrica può rendere 
inefficaci questi schemi di protezione. 
Per esempio, l'integrato che controlla 
la temperatura della Cpu rimane ali¬ 
mentato anche quando il computer è 


spento per agire prontamente fin dal 
primo istante dopo l'accensione. Per 
questo motivo, se si scollega il Pc dal¬ 
la rete elettrica è sempre consigliabi¬ 
le far passare qualche secondo tra il 
ripristino dell'alimentazione e la 
pressione del pulsante di accensione. 
Così facendo si lascerà alla scheda 
madre il tempo per eseguire le proce¬ 
dure di inizializzazione prima di pas¬ 
sare al caricamento del sistema ope¬ 
rativo. Sebbene sia possibile, in linea 
di massima, che la batteria tampone 
sia sfruttata maggiormente quando il 
computer rimane scollegato dalla re¬ 
te elettrica, riteniamo improbabile 
che questa pratica influisca in manie¬ 


ra rilevante sulla sua autonomia. La 
maggior parte delle schede madri uti¬ 
lizza una batteria al litio CR2032 che 
è in grado di alimentare per almeno 
un paio d'anni l'orologio in tempo 
reale e la memoria Cmos che conser¬ 
va i parametri del Bios. Dopo questo 
intervallo di tempo, deve essere sosti¬ 
tuita. Le batterie ricaricabili Ni- 
Cd/Ni-Mh, molto inquinanti, sono or¬ 
mai in disuso e anche l'uso di con¬ 
densatori ad alta capacità al posto 
della batteria tampone è limitato a 
specifiche apparecchiature che non 
possono essere aperte per eseguire le 
operazioni di manutenzione. 

Se la batteria a tampone si esaurisce, 
il computer può non essere più in 
grado di avviarsi, perché i parametri 
operativi contenuti nei menu del Bios 
diventano incoerenti. La batteria 
tampone CR2032 ha forma e dimen¬ 
sioni molto simili a una moneta da 2 
euro e la sua superficie superiore lu¬ 
cida la rende facilmente individuabi¬ 
le tra i componenti della scheda ma¬ 
dre. Normalmente può essere sgan¬ 
ciata agendo su un apposito ferma¬ 
glio che la mantiene solidale con lo 
zoccolo. Le batterie al litio sono repe¬ 
ribili presso supermercati, negozi di 
elettronica e orologeria. Se la batteria 
a tampone non fosse ancora del tutto 
esaurita, consigliamo di entrare nel 
Bios e prendere nota di tutti i para¬ 
metri operativi: la sua rimozione ri¬ 
chiederà il ripristino della configura¬ 
zione. Riguardo alle affermazioni del- 



H o acquistato un computer Lenovo ThinkCentre A61e 6449 con processore AMD Sempron 
LE-1150 (socket AM2) che utilizzo per accedere a Internet e alla posta elettronica. Ho deci¬ 
so di reinstallare Windows XP Professional al posto di Vista perché il Pc, con ques’ultimo, era 
troppo lento. Per migliorare ulteriormente le prestazioni, vorrei sostituire il processore con un 
Athlon 64 LE 1640 a 2,7 Ghz, ma non so se ciò richieda l’aggiornamento del Bios. Il processore 
che ho scelto è compatibile con il computer? Potrei optare anche per un AMD Sempron LE-1300, 
ma con questo forse non otterrei un grande incremento di velocità. 

Luigi Prina 


Il computer ThinkCentre A61eè basato sul chipset AMD 690V. L’indirizzo di riferimento perii sup 
porto tecnico è www.lenovo.com/support/it. Dal sito Web del produttore è possibile scaricare i 
driver necessari per l'installazione del sistema operativo, oltre alle utilità e ai programmi forniti in 
origine a corredo. Allo stesso indirizzo sono disponibili anche gli aggiornamenti del Bios. 
Purtroppo, non ci sono note tecniche sui processori supportati in questa configu¬ 
razione hardware, per cui non siamo in grado di confermare la compatibilità 
della Cpu Athlon 64 LE-1640. L’unica informazione aggiuntiva che possiamo 
fornire è che il ThinkCentre A61e è stato commercializzato anche in una configurazio¬ 
ne basata sull’Athlon X2 BE 2350 a 2,10 Ghz. L’aggiornamento del Bios all’ultima versione do¬ 
vrebbe quindi permettere d’installare questa Cpu senza creare incompatibilità. 
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l'assistenza tecnica di Fujitsu, possia¬ 
mo confermare che la batteria a tam¬ 
pone non è coperta dalla garanzia. 
Quindi, se il lettore non può procede¬ 
re da solo alla sostituzione, sarà ne¬ 
cessario rivolgersi a un tecnico a pa¬ 
gamento. 

Scheda madre Asus 
P5B Deluxe e Cpu Intel 
quad core 

H o aggiornato da poco la configu¬ 
razione hardware del mio Pc in¬ 
stallando un processore Core 2 Quad 
Q9550 su una scheda madre Asus 
P5B Deluxe. Contemporaneamente, 
ho espanso la Ram a 4 Gbyte (Ddr 2 
PC2-5300). Prima di sostituire la Cpu 
ho aggiornato il Bios alla versione 
1238, l'ultima disponibile. Nel Bios, il 
processore è rilevato correttamente, 
però risultano presenti solo due dei 
quattro core disponibili. Anche Cpu- 
Z restituisce la stessa informazione. 

Il Bios è configurato correttamente, 
ma ho anche provato a ripristinare la 
configurazione predefinita senza no¬ 
tare variazioni. Nonostante il Bios 
supporti il Core 2 Quad Q9550, non lo 
rileva correttamente. C'è qualche pa¬ 
rametro che ho dimenticato di impo¬ 
stare? Sui forum del produttore della 
scheda madre non ho trovato infor¬ 
mazioni utili. Miky 

La scheda madre Asus P5B Deluxe è 
basata sul chipset Intel P965 Express, 
che supporta ufficialmente tutti i pro¬ 
cessori Celeron D, Pentium 4, Pen¬ 
tium D, Core 2 Duo e Core 2 Extreme 
per la piattaforma Lga775. Inizial¬ 
mente, le Cpu Core 2 Quad non era¬ 
no supportate, ma poi, con un aggior¬ 
namento del Bios, è stato reso possi¬ 
bile installare anche alcuni modelli di 
questa famigli di processori. 

Ci sono alcune peculiarità che è ne¬ 
cessario tenere presente: il chipset In¬ 
tel P965 Express implementa il Fsb 
alle velocità di 1.066, 800 e 533 
Mhz. La frequenza operativa 
di 1.333 Mhz è disponibile 
sulla scheda madre 
Asus P5B Deluxe 
attraverso tecniche 


di overclocking. Inoltre, nonostante il 
processore Core 2 Quad Q9550 sia 
presente nella lista delle Cpu suppor¬ 
tate in due stepping diversi (sia nella 
rev. CI sia rev. E0), la possibilità di 
adottare questo processore è definita 
"beta". Ad accrescere l'incertezza, 
nella pagina delle specifiche tecniche 
della scheda madre è riportata la di¬ 
chiarazione: "Compatibile con tutte 
le Cpu con Fsb a 1.333, 1.066, 800 e 
533 Mhz, a eccezione dei modelli 
quad core". 

Non è quindi chiaro quale livello 
d'interoperabilità la scheda madre 
P5B Deluxe sia in grado di garantire 
con il Core 2 Quad Q9550. Se si desi¬ 
dera usare questa Cpu è meglio sosti¬ 
tuire la scheda madre con un modello 
successivo, per esempio una della se¬ 
rie Asus P5Q basata sul chipset Intel 
P45 che supporta in maniera nativa 
tutti i processori Core 2 con due o 
quattro nuclei di elaborazione. 

Artefatti video 
al primo avvio del Pc 

O gni volta che accendo il Pc perla 
prima volta nella giornata, si po¬ 
trebbe dire “a freddo", nella scher¬ 
mata iniziale appaiono molti artefatti 
(come si può vedere nella fotografia 
che ho scattato). A volte il Pc si riav¬ 
via automaticamente, altre entra in 
Windows, ma poi appare il messag¬ 
gio "Il driver video Atikmdag ha 
smesso di rispondere ed è stato cor¬ 
rettamente ripristinato". In altre occa¬ 
sioni, il Pc si riavvia diverse volte, ma 
dopo alcuni cicli il problema svani¬ 
sce, senza altri difetti o messaggi 
d'errore. Quando riaccendo il Pc do¬ 
po averlo già usato nell'arco della 
giornata, il problema non si verifica 
mai. La configurazione hardware è 
questa: scheda madre Asus P5E64 
WS Evolution, processore Intel Core 2 
Duo £8500, 4 Gbyte di Ram Ddr 3 
Ocz 3P1600EB4GK, 
due dischi 


La scheda madre Asus P5B Deluxe 
è basata sul chipset Intel P965 Express. 

I processori con Fsb a 1.333 Mhz richiedono 
l'overclocking del Front side bus. 
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I disturbi di 

visualizzazio 

ne della 

schermata 

iniziale del 

Bios sono 

spesso 

causati dalla 

corruzione 

della 

memoria 

video della 

scheda 

grafica. 


fissi IBM 40K1043 Sas in configura¬ 
zione Raid 0 su un controller Lsi 
SAS3442E-R, un disco fisso Seagate 
Barracuda ES.2 ST31000640SS. La 
scheda grafica è una ATI Radeon 
HD4870 X2 Powercolor con driver 
Catalyst 9.7. Il tutto è alimentato da 
un power supply Thermaltake da 750 
watt e il sistema operativo è Windows 
Vista Ultimate SPI a 64 bit, costante- 
mente aggiornato. Pensando a un 
problema relativo alla memoria Ram, 
ho testato quest'ultimo componente 
per una notte intera con MemTest86, 
ma non sono emersi errori. Da cosa 
può essere causato questo fastidioso 
problema? È collegabile all'errore nel 
driver Atikmdag? 

Lettera firmata 

Una prima verifica consiste nell'ac- 
certare che il problema non dipenda 
dalla connessione o dagli integrati 
preposti alla gestione del pannello 
Lcd del monitor, utilizzando un colle¬ 
gamento diverso: se il monitor è con¬ 
nesso in modalità digitale Dvi/Hdmi, 
passare a Vga analogico o viceversa. 
L'eventuale scomparsa del malfun¬ 
zionamento indicherebbe che il cavo 
o l'interfaccia di connessione sono 
danneggiati. 

In caso contrario, si dovrebbe provare 
a utilizzare il Pc con un monitor di¬ 
verso, per verificare se sia quest'ulti¬ 
mo la causa del problema. Se i pro¬ 
blemi di visualizzazione persistesse¬ 
ro, l'origine dell'anomalia sarebbe 
quasi sicuramente l'adattatore grafi¬ 
co, che dovrebbe essere rimosso per 
eseguire la pulizia del connettore sul¬ 
la motherboard e del pettine d'inseri¬ 
mento della scheda, utilizzando uno 
spray per la pulizia dei contatti a sec¬ 
co. Completata l’operazione e reinse¬ 


rito l'adattatore nello slot, si potrà ve¬ 
rificare se il malfunzionamento sia 
stato risolto. In caso contrario, l'origi¬ 
ne più probabile è la memoria video 
della scheda grafica o la Gpu stessa. 
Purtroppo, questo richiederà di avva¬ 
lersi dell'assistenza tecnica se la 
scheda è ancora in garanzia, oppure 
di acquistare un nuovo adattatore 
grafico. La corruzione della memoria 
video può portare a ripetute condizio¬ 
ni d’errore del driver Atikmdag. 

Di per sé, questo sintomo farebbe 
pensare che il problema sia ricondu¬ 
cibile all'adattatore grafico, piuttosto 
che al monitor o alle interfacce e ai 
cavi di collegamento, ma il fatto che 
il malfunzionamento sparisca "a cal¬ 
do" non esclude che possa anche 
trattarsi di una saldatura sul circuito 
stampato che non fa perfettamente 
contatto oppure a problemi dovuti ai 
fenomeni di elettromigrazione, con¬ 
seguenza del surriscaldamento di 
qualche integrato. Anche in questo 
caso è necessario l'intervento dell'as¬ 
sistenza tecnica del produttore. 

Print server D-Link 
DP-G310 e stampanti Gdi 

D opo aver letto l'articolo sulla 
stampante a sublimazione del 
colore Canon, ho deciso di acquistar¬ 
ne una. Il rivenditore aveva disponibi¬ 
le solo il modello Sony DPP-FP97, che 
offre anche la possibilità di collega¬ 
mento diretto via Hdmi a un Tv Lcd. 
Avendo la necessità di condividere la 
stampante sulla rete domestica, ho ac¬ 
quistato anche un print server D-Link 
DP-G310 con supporto Wi-Fi. Ho pro¬ 
vato a installare il tutto, ma ho avuto 
la spiacevole sorpresa che la stam¬ 
pante non è stata riconosciuta dal 
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print server. L'assistenza tecnica D- 
Link mi ha risposto che la stampante 
Sony DPP-FP97 non è supportata. C'è 
modo di risolvere il problema con 
qualche stratagemma alternativo? Co¬ 
noscete un print server che supporti la 
Sony DPP-FP97? Massimo Compagno 


Nella documentazione del print ser¬ 
ver D-Link DP-G310 è indicato che il 
dispositivo non è in grado di consen¬ 
tire la condivisione in rete di stam¬ 
panti host based, cioè quelle che si 
appoggiano al sistema operativo e al 
processore del computer per genera¬ 
re l'immagine delle pagine da ripro¬ 
durre. La maggior parte delle unità di 
questo tipo fa uso deH'interfaccia Gdi 
(Graphical device interface) di Win¬ 
dows, una scelta progettuale che con¬ 
sente di immettere sul mercato stam¬ 
panti economiche ma di buona qua¬ 
lità. Il rovescio della medaglia è che, 
in base al modello d'impiego della 
periferica, ciò potrebbe comportare 
un rallentamento nell'elaborazione 
del computer cui è delegato il rende¬ 
ring delle immagini. 

Il motivo per cui molti print server 
non supportano le stampanti host 
based va ricercato nel fatto che la 
quantità di dati trasferita tra il com¬ 
puter host e la stampante può essere 
molto elevata. È quindi richiesto un 
collegamento diretto tra il computer 
e la periferica per evitare colli di bot¬ 
tiglia che renderebbero impraticabi¬ 
li le operazioni di stampa. 

Questa restrizione è ancor più valida 
per i print server che utilizzano con¬ 
nessioni wireless, per loro natura 
meno performanti di quelle cablate. 
Riteniamo quindi che non sarà pos¬ 
sibile realizzare la configurazione 
desiderata dal lettore e 
che la stampante 
dovrà essere col- d 
legata diretta- 
mente a un solo 
computer. 


Molti print 
server non 
supportano 
le stampanti 
host based. 

Queste richiedono 
il collemento diretto 
al computer. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Esportazione 
dei messaggi 

da Thunderbird 
a Outlook 2007 

o utilizzato a lungo Mozilla 
Thunderbird come Client di po¬ 
sta elettronica, accumulando un co¬ 
spicuo archivio di e-mail. Recente¬ 
mente ho acquistato la suite Micro¬ 
soft Office e, di conseguenza, devo 
trasferire in Outlook tutti i messaggi 
di Thunderbird. Ho notato che il 
client di Microsoft non permette di 
eseguire l'importazione diretta da 
Thunderbird, ma solo da Outlook Ex¬ 
press (o Windows Mail) e da Eudora. 
Vorrei sapere se esista una procedura 
specifica per effettuare questa opera¬ 
zione, mantenendo, se possibile, la 
gerarchia delle cartelle che avevo de¬ 
finito in Thunderbird. Daniele Lupo 

Né Mozilla Thunderbird né la fami¬ 
glia dei client Outlook includono una 
funzione di trasferimento diretto del 
database dei messaggi di posta elet¬ 
tronica. Nei forum di discussione in 
Rete sono state proposte diverse solu¬ 
zioni, ma la maggior parte di esse 
non è in grado di trasferire archivi di 
grandi dimensioni e con una struttura 
di cartelle ramificate. Il metodo di 
maggior successo è basato sull'utilità 
ImapSize, scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo www. broobles.com/ima- 
psize/index.php. La conversione dei 
dati è agevolata dal fatto che Thun¬ 


derbird archivia i messaggi secondo 
il diffuso formato mbox. ImapSize, tra 
le altre funzioni, converte questo for¬ 
mato in messaggi singoli con esten¬ 
sione .Emi, che possono poi essere 
gestiti da Outlook Express. Per ese¬ 
guire l'esportazione, seguire questa 
procedura: 

1. Scaricare e installare ImapSize. 

2 . Compattare le cartelle dei mes¬ 
saggi di Thunderbird per eliminare in 
modo permanente le e-mail indeside¬ 
rate. Per eseguire questa operazione, 
fare clic con il tasto destro del mouse 
sulle singole cartelle e selezionare 
dal menu contestuale la voce relativa. 

3 . Da Esplora risorse raggiungere la 
cartella del disco fisso in cui sono ar¬ 
chiviati i messaggi. Questa operazio¬ 
ne è eseguibile sia esaminando il pro¬ 
filo dell'utente sia attraverso la fun¬ 
zione di ricerca del menu Avvio, indi¬ 
viduando i file con estensione .Msf 
(per esempio, Inbox.msf). 

4 . Lanciare ImapSize e, dal menu 
Tools, selezionare la voce mbox2eml. 
Nella successiva finestra, raggiunge¬ 
re la cartella di archiviazione di 
Thunderbird e, dopo aver impostato 
l'opzione Tutti i file nel riquadro Tipo 
File (scelta necessaria per visualizza¬ 
re quelli privi di estensione), selezio¬ 
nare gli elementi che contengono gli 
archivi dei messaggi. Scegliere una 
cartella in cui saranno creati i file 
.Emi e avviare la conversione pre¬ 
mendo il pulsante Convert. 




L'utilità ImapSize è in grado di eseguire diverse operazioni sulle cartelle 
dei messaggi di posta elettronica. Tra queste, anche la conversione 
degli archivi mbox di Thunderbird nei file .Emi di Outlook Express. 
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Nel processo saranno mantenute tut¬ 
te le caratteristiche dei messaggi ori¬ 
ginali, intestazioni e allegati inclusi. 

5 . Lanciare Outlook Express (questo 
passaggio è necessario anche se il 
Client che si desidera utilizzare è Ou¬ 
tlook della suite Microsoft Office) e ri¬ 
creare un albero delle cartelle analo¬ 
go a quello usato in Thunderbird. 

6 . Selezionare i file .Emi generati da 
ImapSize e trascinarli nella cartella 
appena ricreata in Outlook Express. 
In questa operazione è ammesso l'u¬ 
so della selezione multipla: nel menu 
Modifica del folder che contiene i file 
.Emi fare clic su Seleziona tutto e 
spostare i file in blocco nella cartella 
di destinazione. 

7 . Ripetere i punti 4 e 5 per ognuna 
delle cartelle da trasferire da Thun¬ 
derbird a Outlook. 

8. Lanciare Outlook e, dal menu Fi¬ 
le, eseguire l'importazione dagli ar¬ 
chivi con estensione .Dbx appena 
creati in Outlook Express. Questa 
procedura ha l'inconveniente di ob¬ 
bligare a ricostruire manualmente 
l'albero delle cartelle in cui è archi¬ 
viata la corrispondenza. 

Un metodo alternativo per automatiz¬ 
zare almeno parzialmente questo la¬ 
voro consiste nell'utilizzare il softwa¬ 
re Tbird20E di Practisoft, scaricabile 
all'indirizzo http://snurl. com/sc3av. 
All'avvio, l’applicazione richiederà di 


indicare la directory in cui è presente 
l’archivio dei messaggi e la cartella di 
destinazione per i file che saranno 
creati. A differenza del metodo pre¬ 
cedente, Tbird20E esegue questa 
azione su tutti file mbox che trova 
nella cartella. Quindi, invece che col¬ 
locare manualmente i file nelle varie 
cartelle della corrispondenza tramite 
drag and drop, si potrà utilizzare 
OEImportEml, scaricabile all'indiriz¬ 
zo http://snurl.com/sc3d0. 

Secondo quanto riportato dagli uten¬ 
ti, Tbird20E e OEImportEml sembra¬ 
no essere meno affidabili di ImapSize 
ed è quindi possibile che parte dei 
messaggi non sia convertita corretta- 
mente o risulti assente nell'archivio di 
destinazione. 

Un altro metodo per il trasferimento 
dei messaggi da Thunderbird a Ou¬ 
tlook prevede il passaggio attraver¬ 
so il Client di posta elettronica Eudo¬ 
ra di Qualcomm ( www.eudora.com ). 
Questo software consente d'importa¬ 
re i messaggi da Netscape Messen¬ 
ger, che utilizza lo stesso formato 
mbox di Thunderbird. 

Una volta trasferito il database dei 
messaggi a Outlook Express, si potrà 
usare la funzione d'importazione di 
Outlook, in modo analogo a quanto 
descritto in precedenza. Purtroppo, 
anche per questo metodo alcune in¬ 


compatibilità possono generare un 
archivio di destinazione incompleto. 

Scheda madre Asus 
P5AD2 Premium 
e Windows 7 

L I installazione di Windows 7 su 
computer nuovi generalmente 
non crea problemi, io invece ne ho 
avuti sul mio vecchio Pc. Questa 
macchina, che funziona molto bene 
con Windows XP, ha un processore 
Pentium 4 a 3,2 GHz, 3 Gbyte di 
Ram e una scheda madre Asus 
P5AD2 Premium. Essendo il proces¬ 
sore privo del supporto a 64 bit, ho 
installato la versione a 32 bit di Win¬ 
dows 7. L'operazione è andata a 
buon fine, purtroppo, però, non ci 
sono driver per la maggioranza del¬ 
le periferiche (audio, interfaccia Wi- 
Fi e scheda di rete). I driver non so¬ 
no presenti né nel Dvd d'installazio¬ 
ne di Microsoft né nel sito Web di 
Asus, dove mancano anche quelli 
per Vista. Ciò impedisce di adottare 
nuovi sistemi operativi. Alvise Tiles 

La scheda madre Asus P5AD2 Pre¬ 
mium è basata sul northbridge Intel 
Ì925X e sul southbridge Ich6R. La se¬ 
zione audio a bordo è implementata 
dal codec C-Media Cmi9880, mentre 
la connettività Ethernet è gestita da- 


Vecchi documenti rifiutati da Word 2007 


H o acquistato un nuovo Pc con Windows Vista Home Premium, ho 
installato Word 2007 e, con mia sorpresa, quando ora cerco di 
aprire i file .Doc creati con le versioni precedenti di Office compare un 
messaggio d’errore che dice: “Questo errore si verifica se si tenta di 
aprire un documento di Microsoft Office e il tipo di file è stato bloccato 
da un’impostazione dei criteri del Registro di sistema. Per proteggere il 
computer, è stato implementato, da parte di Microsoft o dell’ammini¬ 
stratore del computer, un’impostazione dei criteri del Registro di siste¬ 
ma che impedisce l’apertura di questo tipo di file. Per aprire documen¬ 
ti con questo tipo di file, disattivare l’impostazione dei criteri del Regi¬ 
stro di sistema”. Mi potreste spiegare come posso leggere i vecchi file 
con Word 2007 in Windows Vista? Antonio Grazioli 

Il messaggio d’errore appare quando si cerca di aprire un file salvato con 
una versione precedente di Word. Dalla suite Office 2007, Microsoft ha 
adottato una nuova convenzione per il formato dei file basata sulle spe¬ 
cifiche OpenXml. Con il rilascio di Office 2007 è stato anche rimosso il 
supporto ai documenti prodotti con le versioni l.x e 2x di Word per 
Windows e le versioni 4.x e 5.x di Word per Macintosh. 

Lo stesso messaggio d’errore può presentarsi se l’amministratore ha 
imposto limitazioni per l’apertura o la registrazione dei documenti. In al¬ 
cune configurazioni aziendali, non consentire l’uso di vecchi formati di 



In Word 2007 è stato rimosso il supporto ai documenti 
prodotti con Word per Windows l.x e 2.x e Word per 
Macintosh 4.x e 5.x. L'amministratore di sistema ha la facoltà 
di limitare l'uso dei file creati con altre versioni di Office. 


file è utile per creare l'uniformità dei dati e, allo stesso tempo, preveni¬ 
re in modo radicale le infezioni da macrovirus, tipiche dei documenti 
prodotti con versioni datate di Office. Per ripristinare la normale opera¬ 
tività per questo tipo di file è possibile agire in diversi modi: il più sem¬ 
plice è definire un “percorso di esenzione”. I file contenuti in una cartel¬ 
la così definita sono considerati attendibili e non soggetti a restrizioni. 
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gli integrati Marvell 88E8053 per il 
bus Pei Express e Marvell 88W8310 
per le funzionalità wireless. Come ri¬ 
portato dal lettore, alcuni componenti 
non sono certificati per l'uso in am¬ 
biente Vista e Windows 7. C-Media 
negli ultimi anni ha vissuto alterne 
fortune e il software di supporto per i 
sistemi operativi successivi a Win¬ 
dows XP non è mai stato completato. 
Con alcuni accorgimenti, però, è 
spesso possibile ottenere un livello di 
funzionalità accettabile in Windows 
Vista e 7, usando i driver sviluppati 
per le versioni precedenti. Una proce¬ 
dura ormai consolidata è la seguente: 

1. Scollegare tutti i cavi dalle prese 
audio della scheda madre. 

2 . Scaricare il driver Udax009- 
AZA10-Logo09.59. 73-flexbass.zip. 
Questa versione specifica non è pre¬ 
sente sul sito Web del produttore, ma 
è reperibile con una ricerca su Goo- 
gle o un altro motore. 

3 . Scompattare l'archivio in una car¬ 
tella, selezionare il file Setup.exe, fa¬ 
re clic col tasto destro del mouse e se¬ 
lezionare la voce Proprietà. Nella 
successiva finestra di dialogo, portar¬ 
si nella scheda Compatibilità e impo¬ 
stare l'applicazione in modalità Win¬ 
dows XP SP2. 

4 . Lanciare la procedura d'installa¬ 
zione, accertandosi prima di utilizza- 



C-Media non 
ha sviluppato 
i driver dei 
propri codec 
audio per 
Windows Vista 
e Windows 7. 
Le funzionalità 
audio di base 
si ottengono 
installando 
il software 
più recente per 
Windows XP. 


re i diritti di Amministratore. Questi 
sono necessari per la modifica del Re¬ 
gistro e dei file di sistema coinvolti 
nell'operazione. 

5 . Completato il setup, riavviare il 
computer ed espandere l'area di no¬ 
tifica di Windows per individuare la 
nuova icona Xear 3D per i codec au¬ 
dio di C-Media. 

Se non fosse presente, lanciarla ma¬ 
nualmente con il comando “RunD1132 
emienfg. cpl, CMICtrlWnd". 

6 . Una volta verificata la compatibi¬ 
lità con la configurazione hardware, 
aggiungere se necessario questo co¬ 


mando alla chiave del Registro 
Hkey_Local_Machin e \Software \Mi - 
crosoft\Windows\CurrentVersion\Ru 
n, creando un'apposita chiave con 
nome CMIaudio di tipo Reg_Sz, con¬ 
tenente la stringa riportata al punto 5. 
Riavviare il computer per verificare 
se ora il software venga caricato in 
modo automatico. 

7 . Lanciare Xear 3D. Si aprirà il pan¬ 
nello di controllo audio e si potrà pro¬ 
cedere all'innesto e alla configurazio¬ 
ne dei jack audio nelle prese sul retro 
della scheda madre. In Windows 7, 
alcune modalità avanzate, come 


Al momento dell’Installazione della suite Office vengono creati diversi 
percorsi attendibili, tra cui C:\Programmi\Microsoft OfficeìTemplates e 
C:\Programmi\Microsoft 0ffice\0ffice 12\Startup. Questi percorsi pos¬ 
sono variare se si sceglie una directory personalizzata per il caricamen¬ 
to dei programmi. Per definire un nuovo percorso attendibile con Word 
2007 si segua questa procedura: 

Fare clic sul pulsante Microsoft Office, poi su Opzioni di Word. 

2 . Da Centro protezione, entrare in Impostazioni Centro protezione e 
poi nella sezione Percorsi attendibili. 

3. Premere il pulsante Aggiungi nuovo percorso. Per non compromet¬ 
tere la sicurezza del sistema, è preferibile non definire come percorso 
attendibile né un disco esterno né l’intera cartella Documenti, ma al 
massimo una sua sottodirectory. 

Digitare il nome della cartella da utilizzare nella casella Percorso at¬ 
tendibile oppure fare clic su Sfoglia per esplorare il disco fisso. 

Spuntare la voce Considera attendibili anche le sottocartelle di questo 
percorso per aggiungere anche le sottodirectory della cartella principale e 
fare clic su Ok. Le modifiche saranno attivate al successivo caricamento 
di Office. 

Questa procedura rappresenta un compromesso per utilizzare i vecchi do¬ 
cumenti senza rinunciare alla protezione aggiuntiva della nuova suite di 


Microsoft. È possibile disattivare questa restrizione nel modo seguente: 

Assicurarsi che Word non sia in esecuzione. 

2 . Dalla voce Esegui del menu Arno lanciare l’editor del Registro. 

3 . Raggiungere la sottochiave Hkey_Current_User\Software\Policies\ 
Microsoft\0ffice\12.0\Word\Security\FileOpenBlock. Se non fosse pre¬ 
sente, crearla scegliendo Nuovo dal menu Modifica, selezionare il tipo 
Chiave e assegnarle il nome FileOpenBlock. 

In questa posizione potrebbe essere presente il valore FilesBefore- 
Version. Se a questo valore Dword si assegna 1, l’apertura dei vecchi 
documenti viene inibita, mentre il valore 0 la ripristina. Selezionare il va¬ 
lore FilesBeforeVersion col tasto destro del mouse e dal menu conte¬ 
stuale fare clic su Modifica. Assegnare il valore desiderato e chiudere 
l’editor del Registro per rendere permanenti le modifiche. 

Ogni intervento sul Registro di configurazione dovrebbe essere esegui¬ 
to con cautela per evitare errori che potrebbero rendere instabile il siste¬ 
ma. La chiave FileOpenBlock gestisce le impostazioni relative a molte ti¬ 
pologie di dati, consentendone o impedendone l’utilizzo: tra questi, i fi¬ 
le con estensione .Dot, le pagine .Htm, .Html, .Mht e .Mhtml, i docu¬ 
menti .Xml, .Rtf, .Doc e .Txt, oltre a tutti i formati degli altri applicativi 
aperti mediante l’Office Compatibility Pack. 
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quelle per l'audio multicanale, po¬ 
trebbero non essere disponibili. 

Per quanto riguarda la connettività di 
rete, invece, si presentano due situa¬ 
zioni distinte. Per i propri adattatori 
Gigabit Ethernet, Marvell ha comple¬ 
tato lo sviluppo di tutto il software di 
supporto, scaricabile all'indirizzo 
http://snurl.com/sc5il. L'archivio 
d'installazione propone una procedu¬ 
ra guidata per configurare la periferi¬ 
ca in tutti i sistemi operativi Windows 
(2000, XP, 2003, Vista e 7, sia nelle 
versioni a 32 bit sia a 64 bit). I servizi 
wireless della scheda madre Asus 
P5AD2 Premium costituiscono invece 
un punto dolente: l'integrato Marvell 
88W8310 non è ancora tra le periferi¬ 
che utilizzabili con i nuovi sistemi 
operativi di Microsoft e non siamo a 
conoscenza di procedure che consen¬ 
tano di aggirare questa incompatibi¬ 
lità. Ricordiamo comunque che, una 
volta completata l'installazione di 
Windows 7, è buona norma eseguire 
immediatamente la funzione Win¬ 
dows Update: il servizio di aggiorna¬ 
mento distribuisce anche i driver del¬ 
le periferiche non presenti sul disco 
d'installazione del sistema operativo. 
È possibile che i driver mancanti sia¬ 
no installabili con una semplice pro¬ 
cedura guidata on-line. Nel caso spe¬ 
cifico del lettore, questa procedura 
non era applicabile in quanto il com¬ 
puter non poteva collegarsi alla Rete 
per l'assenza di driver per gli adatta¬ 
tori Ethernet, ma dopo la procedura 
descritta in precedenza si potrà usu¬ 
fruire della piena connettività su reti 
cablate. 

Recupero dei dati 
da un disco esterno 

L o scorso mese di febbraio ho ac¬ 
quistato un disco esterno da 500 
Gbyte. L'unità ha funzionato bene 
per circa un anno fino a quando, di 
punto in bianco, si è guastata. Il ri¬ 
venditore non ha creato problemi e, 
previa presentazione dello scontrino 
d'acquisto, provvederà alla sostitu¬ 
zione in garanzia. Il mio problema, 
però, consiste nel fatto che non sono 
riuscito a recuperare i file, alcuni dei 
quali impossibili da ricostruire. Un 
servizio di recupero dei dati si è di¬ 
chiarato in grado di eseguire questa 
operazione dietro pagamento di 400 
euro. Considerando che il numero 


dei file da recuperare è limitato, ho 
preferito evitare questa spesa. Tanti 
file perduti li ho ricostruiti con un'e¬ 
norme perdita di tempo, ma ce ne 
sono altri, per me importanti e non 
ricostruibili (fotografie digitali scat¬ 
tate cinque anni fa) che vorrei tenta¬ 
re di recuperare. Potreste suggerirmi 
un metodo che richieda un esborso 
contenuto? Giancarlo Basile 

Per la loro economicità, praticità ed 
efficienza, i dischi esterni sono diven¬ 
tati le periferiche di archiviazione 
preferite dagli utenti. Il look accatti¬ 
vante di molti chàssis, però, non deve 
far mai dimenticare che, al loro inter¬ 
no, vi è uno dei componenti più deli¬ 
cati dell'intero Pc, un insieme di testi¬ 
ne e piattelli magnetici che ruotano a 
velocità elevata. In origine, i dischi 
fissi non furono progettati per essere 
trasportabili, ma per essere installati 
nel telaio di un computer desktop e, 
proprio per questo, erano incapaci di 
tollerare sollecitazioni esterne inten¬ 
se. La maggior parte degli chàssis dei 
dischi esterni non integra strumenti 
di raffreddamento efficienti, renden¬ 
do questi prodotti inadatti per un uso 
prolungato. È quindi meglio tenerli 
collegati solo per il tempo strettamen¬ 
te necessario a copiarvi i file da archi¬ 
viare e procedere poi al loro scollega¬ 
mento mediante l'apposita funzione 
del sistema operativo. Se un disco 
esterno presentasse un malfunziona¬ 
mento a livello hardware tale da ren¬ 
derlo inaccessibile, l'unica soluzione 
sarebbe quella di affidarsi a un servi¬ 
zio professionale di recupero dei dati. 
Infatti, sarà necessario aprire il disco 


Recover My Files 
e GetDataBack 
sono due potenti 
utilità di data 
recovery. 

Con memorie 

di massa 

non gravemente 

danneggiate 

possono 

rappresentare 

un'alternativa 

economica 

ai servizi 

professionali 

di recupero dati. 


fisso in camera bianca (un ambiente 
in cui l'aria è priva di impurità) ed 
estrarre le informazioni direttamente 
dai piattelli magnetici. Se invece il di¬ 
sco fisso, pur presentando condizioni 
d'errore, consentisse ancora l’accesso 
ai dati, si potrebbe tentare un'alter¬ 
nativa meno costosa. Esistono alcuni 
software che possono eseguire la 
scansione di una memoria di massa 
danneggiata e tentare il recupero dei 
dati. Tra i programmi più apprezzati 
per questo scopo ricordiamo Recover 
My Files e GetDataBack. 

Sul sito www.getdata.com è possibile 
scaricare una versione dimostrativa 
di Recover My Files ed eseguire la 
diagnosi del disco malfunzionante 
per verificare la possibilità di recupe¬ 
rare i dati. Se la diagnosi desse esito 
positivo, si potrà acquistare il codice 
di sblocco del programma e procede¬ 
re al recupero. Questo software si di¬ 
stingue per la semplicità d'uso e per 
le funzioni d'anteprima che consento¬ 
no di verificare l'integrità dei file. An¬ 
che GetDataBack è scaricabile in ver¬ 
sione dimostrativa dal sito www.run- 
time.org. 

Questa utilità è in grado di fornire 
molte informazioni tecniche sul disco 
danneggiato. Prima di iniziare l'ope¬ 
razione consigliamo, se possibile, di 
rimuovere l'hard disk dall'involucro 
esterno e collegarlo al controller della 
scheda madre del Pc. I programmi di 
data recovery eserciteranno così un 
controllo diretto sulla periferica, sen¬ 
za la mediazione del circuito di con¬ 
versione per il bus Usb, e avranno la 
massima efficacia nelle operazioni di 
diagnosi e recupero dei dati. 
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Attenzione però: l'estrazione del di¬ 
sco fisso dal suo contenitore potrebbe 
far decadere automaticamente la ga¬ 
ranzia sul prodotto. 

Software ottimizzato 
per i 32 e i 64 bit 

H o provato a eseguire qualche test 
comparativo tra un computer 
con Windows XP SP3 e processore 
Pentium 4 a 3 Ghz e un Pc nuovo, ac¬ 
quistato qualche mese la, sulla carta 
molto più veloce per la presenza di 
una Cpu Intel Core 2 Duo P8600 e di 4 
Gbyte di Ram. Su quest'ultimo ho in¬ 
stallato Windows 7 a 32 bit proprio 
per eseguire questo confronto. Ho 
scaricato la versione dimostrativa di 
Kolor Autopano Giga, un software per 
la creazione di panorami partendo da 
una serie di foto scattate in sequenza 
e distribuito nelle versioni a 32 e a 64 
bit. Con entrambi i Pc ho cercato di 
sovrapporre circa 30 immagini da 15 
Mpixel ognuna. Il software usa pesan¬ 
temente la Cpu e la Ram, perciò la 
sua velocità d'esecuzione dovrebbe 
fornire una buona indicazione della 
pura potenza di elaborazione della 
macchina. L'applicazione riconosce 
Resistenza di più processori, è in gra¬ 
do di gestire più thread e può quindi 
sfruttare a pieno l’hardware di ultima 
generazione. Il risultato, però, è stato 
sorprendente: il Pc con il Pentium 4 
ha completato la prova in 23 minuti, 
battendo di 2 minuti il nuovo compu¬ 
ter. Mentre sul Pc più datato erano in¬ 
stallati svariati software che avrebbe¬ 
ro potuto rallentare l'elaborazione, il 
computer con Windows 7 era assolu¬ 
tamente pulito e su entrambi era pre¬ 
sente lo stesso antivirus. In seguito ho 
installato Windows 7 a 64 bit sul nuo¬ 
vo Pc e ho ripetuto il test con Autopa¬ 
no Giga nella versione a 64 bit. Il ri¬ 
sultato è cambiato radicalmente: inve¬ 
ce dei 25 minuti precedenti, il nuovo 
Pc ha completato l’operazione in soli 9 
minuti, meno della metà di quanto ri¬ 
chiesto con sistema operativo e 
software a 32 bit. 

Credo che quando il Pc serve per ela¬ 
borazioni impegnative di grafica e vi¬ 
deo, il passaggio ai 64 bit sia da consi¬ 
gliare caldamente, sempre che esista¬ 
no versioni adeguate dei software. 
Nel caso si debba continuare con le 
versioni a 32 bit, è invece meglio ri¬ 
manere con l'hardware più datato e 
con Windows XP. Mi rendo conto che 
test come quello che ho eseguito non 
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Disinstallazione (in)completa 

delle applicazioni 

V orrei sapere se esista un’utilità efficace, freeware o commerciale, per disinstallare i pro¬ 
grammi in modo completo, vale a dire non cancellare solo la cartella principale, ma anche 
tutti i riferimenti al programma sparsi sul disco fisso e nel Registro di configurazione, lo utiliz¬ 
zo Ccleaner, ma ho notato che dopo aver eseguito la rimozione di un’applicazione basta fare 
una ricerca nel sistema per continuare a trovare scorie inutili. Marco 

Quando s’installa un applicativo, 
nel computer vengono copiate 
nelle cartelle di destinazione gli 
eseguibili e le librerie di supporto, 
vengono creati i link sulla scriva¬ 
nia di Windows e nel menu Avvio, 
vengono registrati i file necessari 
e aggiunte le voci dei parametri 
operativi del software nel Registro 
di configurazione. Un altro passo 
fondamentale di questo processo 
è l’aggiunta all’applet Installazione 
applicazioni del Pannello di con¬ 
trollo di una sequenza di opera¬ 
zioni da svolgere per rimuovere 
tutte le componenti indicate in 
precedenza. Quando scegliamo di 
eliminare un programma dal Pc, 
stiamo semplicemente eseguen¬ 
do una procedura progettata dal produttore. Spetta quindi allo sviluppatore del software garanti¬ 
re che la disinstallazione ne elimini ogni riferimento dal computer. Purtroppo, spesso la rimozio¬ 
ne non è eseguita con la dovuta precisione e lascia nel sistema molte componenti che, accumu¬ 
landosi nel tempo, influiscono negativamente sulle sue prestazioni. In genere, la procedura di di¬ 
sinstallazione evita di rimuovere componenti che possano arrecare danno al sistema operativo o 
che sono condivisi tra più applicazioni. In altri casi, invece, alcuni componenti dell’applicativo so¬ 
no lasciati nel sistema per scopi diversi, per esempio per consentire la rilevazione successiva dei 
programmi rimossi. Alcune utilità tentano di eliminare dal sistema le scorie lasciate al momento 
della rimozione di un applicativo. Uno di questi è Ccleaner, utilizzato anche dal lettore. Questi stru¬ 
menti, però, devono sempre garantire l’integrità del sistema e quindi conoscere in maniera ap¬ 
profondita ogni programma di cui eliminano i componenti orfani. Per questo motivo non può esi¬ 
stere un disinstallatore generico, che elimini cioè le tracce lasciate da un applicativo qualsiasi e, 
dato il tempo richiesto dalle operazioni di reverse engineering necessarie per costruire un’opera¬ 
zione di rimozione completa, tutte le utilità per la pulizia del disco si limitano a eseguire questa 
operazione prendendo in considerazione solo gli applicativi più diffusi. 
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La disinstallazione di un'applicazione può 
lasciare tracce residue che appesantiscono 
il sistema. Utilità come Ccleaner si prefiggono 
di eliminare voci di Registro e file inutili. 


sono rappresentativi di quello che un 
utente medio fa con il suo Pc, ma sono 
ugualmente interessanti per farsi un'i¬ 
dea di massima. Per un utilizzo pro¬ 
fessionale del Pc, raramente si ha la 
necessità di prestazioni grafiche stra¬ 
tosferiche e nel caso sia previsto un 
utilizzo in tal senso sono sicuramente 
più indicate le schede OpenGL, come 
quelle basate sulle Gpu Quadro, spe¬ 
cifiche per i software Cad, e non le 
configurazioni Sii dedicate quasi 
esclusivamente ai videogiochi. 

Lettera firmata 

Per interpretare i risultati ottenuti dal 
lettore è necessario esaminare le pe¬ 
culiarità delle due Cpu messe a con¬ 
fronto: uno è un processore caratteriz¬ 
zato da una modalità nativa a 32 bit e 
da un'elevata frequenza di clock, il 
secondo è progettato per gestire codi¬ 
ce a 64 bit e l'elevata potenza di ela¬ 
borazione è ottenuta con l'uso concor¬ 
rente dei core che compongono l'u¬ 
nità di calcolo. 

Quindi, se il software o il sistema ope¬ 
rativo non sfruttano in maniera effi¬ 
ciente i vari nuclei, la Cpu con sup¬ 
porto nativo ai 32 bit può risultare più 
efficiente nell'esecuzione del codice 
progettato per la propria piattaforma. 
Inoltre, molti ambienti per lo sviluppo 
di software, se si sceglie di produrre 
codice eseguibile a 32 bit, applicano 
una serie di ottimizzazioni che lo ren¬ 
dono più adatto alle Cpu delle gene¬ 
razioni precedenti. Selezionando in¬ 
vece la produzione di codice a 64 bit, i 
parametri sono ottimizzati per i pro¬ 
cessori più recenti. Non andrebbe poi 
trascurato il carico del sistema opera¬ 
tivo: Windows XP è più leggero di 
Windows 7 e ciò può impattare sulla 
potenza di calcolo che resta a disposi¬ 
zione degli applicativi. 

Infine, il test del lettore sembra scelto 
apposta per esaltare la piattaforma a 
64 bit: le 30 immagini da 15 Mpixel in 
formato non compresso possono occu¬ 
pare circa 2 Gbyte di Ram, quasi la to¬ 
talità di memoria disponibile in un si¬ 
stema a 32 bit. 

È indubbio, quindi, che l'accoppiata 
sistema operativo e applicazione a 64 
bit sia in grado di eseguire la stessa 
operazione con un minor sovraccarico 
rispetto a un computer il cui spazio 
d'indirizzamento della memoria è li¬ 
mitato a 4 Gbyte (32 bit). Durante la 
prova a 32 bit sul Core 2 Duo P8600, 
sarebbe stato interessante monitorare 


con l'utilità di sistema la percentuale 
di carico dei due nuclei della Cpu. Ri¬ 
sultati estremi, come quelli descritti, 
farebbero pensare a una gestione non 
ottimale dei due core durante l'esecu¬ 
zione a 32 bit, forse a causa di pecu¬ 
liarità dell'applicativo o a un'imper¬ 
fetta integrazione di Windows 7 con 
la piattaforma hardware. A parte i ri¬ 
sultati ottenuti con Autopano Giga, a 
grandi linee concordiamo con la con¬ 
clusione del lettore: il vantaggio di un 
sistema operativo a 64 bit è sensibile 
quando anche gli applicativi di pro¬ 


duzione sono a 64 bit. Un discorso 
analogo vale per gli adattatori grafici: 
questi componenti accelerano in ma¬ 
niera specifica la grafica 3D e non 
hanno alcuna influenza sulla velocità 
di elaborazione degli applicativi che 
non fanno un utilizzo intensivo delle 
librerie DirectX. Ricordiamo, però, 
che in Windows 7 e Vista l'interfaccia 
Aero si appoggia sull'accelerazione 
hardware della scheda grafica per l'e¬ 
laborazione degli effetti: se si vuole 
sfruttare questa funzione è necessario 
scegliere una Gpu adeguata. • 
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